
Un caso 
tra sport 
e medicina 

SPORT 

Il primario dell'ospedale 
di Cagliari rigetta dubbi 
e sospetti: «Nelle radiografie 
di fratture nemmeno l'ombra» 

Il giocatore fu visitato 
due giorni prima della partita 
degli azzurri con l'Argentina 
Nessuna replica della Sampdorià 

Il giallo-Vìalli risolto ai raggi X 
E Boskov accusa 
«Troppe partite» 
• •GENOVA. .Non sono un 
medico, perciò non posso di
re se Vialli era già infortunato 
prima della partita con la ma
glia azzurra*, con queste paro
le ieri mattina Vuiadln Boskov 
si e allineato alla posizione 
della Samp che considera II 
<aso» già chiuso. Pero il vul
canico allenatore della Samp 
ha approfittato della situazio
ne per lanciare una forte ac
cusa a Fedcrcalcio e Lega. •! 
campioni vanno tutelati, inve
ce si gioca troppo, troppo 
stress e troppe partite. Un 
campionato a 18 squadre alla 
vigilia di un Mondiale è una 
follia: bisognava pensarci e 
non ci si è pensato affatto. I ri
sultati sono sotto gli occhi di 
tutti, Baresi, Donadoni. Ance-
lotti. Cullit, Ferri. Matthaeus... 
e adesso Vialli, i giocatori Uni
scono per farsi male. Non e 
un caso che squadre come la 
Roma, meno impegnate, ab
biano anche meno infortuna
ti*. 

Gianluca Vialli giocò a Cagliari, nell'incontro Italia-
Argentina, con il piede fratturato? L'ipotesi viene 
seccamente smentita dal dottor Franco Pirastu, il 
medico che effettuò le radiografie al giocatore due 
giorni prima della partita. Da parte della Sampdo
rià nessuna nuova presa di posizione sul «giallo». 
Tutto è fermo al sibillino commento emesso dalla 
società l'altro giorno. 

QIUSBPPRCINTORI 

Gianluca Vialli, il suo Infortunio ha creato molte polemiche 

! • CAGLIARI. Il primario di 
radiologia dell'ospedale civi
le «Brolzu» di Cagliari, il pro
fessor Franco Pirastu, rico
struisce e spiega il «giallo» 
della visita medica a Vialli 
effettuata II 19 dicembre. 48 
ore prima della partita della 
nazionale italiana contro 
l'Argentina: «Visto che il gio
catore accusava un leggero 
dolore, il professor Vecchie! 
lo ha condotto nel gabinetto 
di radiologia per effettuare 
alcune lastre al piede destro. 
Ho effettuato due radiogra
fie: la prima al piede "inerì-

mlnato"e la seconda, una 
controlaterale al piede sini
stro, per maggior sicurezza». 

Le lastre, analizzate dal 
professor Vecchie! e dal pri
mario, non misero in luce al
cuna anomalia, per cui lo 
staff medico della nazionale 
decise che Vialli poteva tran
quillamente giocare. L'attac
cante, sostituito al 68' da Fu
si, giocò piuttosto male, ma 
nessuno, allora, mise in rela
zione lo scarso rendimento 
con eventuali precarie con
dizioni fisiche. Il 30 dicem
bre nella partila casalinga 

con la Cremonese, Vialli fu 
sostituito al 50', dopo uno 
scontro con il difensore della 
squadra ospite Carzilli. Le 
successive radiografie, han
no accertato la presenza di 
una frattura del quinto meta
tarso del piede destro. 

Ma è possibile che una 
microfrattura, già presente, si 
sia poi tramutata in qualcosa 
di più consistente? Secondo 
il primario di radiologia del
l'ospedale cagliaritano, que
sta eventualità è da esclude
re: ripeto, non era presente 
nessuna frattura, né micro 
né macro. Le lastre sono sta
te consegnate a Vecchiet, e 
poi a Vialli, e da un loro 
confronto si può facilmente 
desumere che nelle analisi 
qui effettuate non c'era al
cun elemento che lasciasse 
prevedere una frattura di 
quel genere». 

E se la micron-altura già 
presente nel piede di Vialli si 
fosse, dopo lo scontro di Ge
nova con Garzilll, trasforma

ta in frattura vera e propria? 
•Anche ciò non é verosimile 
- risponde Pirastu - ; se le le
sioni si fossero verificate in 
punti diversi, nel punto della 
microfrattura, a distanza di 
tanti giorni, rimarrebbe co
munque un piccolo callo, 
verificabile da nuove radio
grafie». 

Ma Vialli, magari per rin
tuzzare alcune critiche per le 
sue ultime prestazioni in 
campionato e in nazionale, 
non potrebbe aver giocato 
ugualmente con una micro
frattura, poi estesasi? «Lo 
escluderei - replica il prima
rio cagliaritano -: anche nel 
caso di una microfrattura, 
non da me rilevata, i disturbi 
e le limitazioni per un gioca
tore di calcio sono talmente 
gravi da rendere impossibile 
un suo, anche parziale, uti
lizzo. La frattura di un meta
tarso, comunque, è una fac
cenda molto più seria che 
una microfrattura, ed ha ori
gini, di solito, traumatiche». 

Coppa Italia Sconfitti i campioni d'Italia da una raffazzonata squadra con un portiere insuperabile in forma smagliante 
Tifosi Trapattoni ironico: «Qualcuno non aveva molta voglia di giocare ». I milanesi hanno un piede fuori dal torneo 
a casa Svogliati e un po' snob in provincia 

Risultati e classifiche 
GIRONE A 
Risultati: Ascoli-Inter 2-1 (ri
posava la Roma). 

Classifica: Roma e Ascoli p. 
2; Intero. 

GIRONE B 

Atona l i : Napoli-Bologna 2-0 
(riposava la Fiorentina). 

Classifica: Napoli e Bologna 
2; Fiorentina 0 

GIRONE C 

Risultati: Milan-Messina 6-0 
(riposava l'Atalanta). 

Classifica: Milan 2; Atalanta e 
Messina 1. 

GIRONE 0 
Risultati: Pescara-Juve 0-1 
(riposava la Samp). 

Classifica: Sampdorià e Ju
ventus 2, Pescara 0. . . , 

Assenti Maratona e Careca 
Bigon rievoca la squadra 
all'italiana che risponde 
battendo due colpi 
NAPOLI 2 
BOLOGNA O 
NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 7 ( 79' Bucclarelll s,v.). Francinl 6,5: Ba

roni 6. Alemao 6,5, Renica 6; Corredini 6, Crippa 6, Mauro 7, 
Zola 6.5. Carnevale 6. (12 DI Fusco. 13 Airoldi, 14 De Napoli, 
16 Lo Monaco). 

BOLOGNA: Cusin 6.5: Luppi 6.5. R. villa 6: Stringare 6, De Marchi 
6. Cabrlni 6: Boninl 6 (73 ' Trosce s.v.). Marronaro 6, Waas 5, 
Giordano 6 (46' Giannelll s-v.). Bonetti 7. (12 Sorrentino. 13 L 
Villa. 16 Neri). 

ARBITRO: Baldasdl Trieste (6). 
RETI: 11' Franclni, 38'Alemao. 
NOTE Angoli 7 a 6 per II Napoli. Cielo sereno, temperatura mite, 

terreno In buone condizioni. Ammonito Luppi per gioco falloso. 
Spettatori paganti 9.270 per un incasso di 171 milioni 185mi-
laure. 

FRANCESCA 0 1 LUCIA 

• i NAPOLI. Le speranze ri
prendono corpo e non solo 
quelle relative alla vicina qua
lificazione alle semifinali di 
Coppa Italia (al Napoli baste
rà infatti pareggiare a Firen
ze). Battuto il Bologna con l'i
dentico punteggio ottenuto un 
mese fa in campionato, Bigon 
dimostra pure che la sua non 
é una squadra ad una sola di
mensione. Mancavano Mara-
dona (febbricitante, si è alle
nato da solo in mattinata) e 
Careca, bloccato da un infor
tunio «a sorpresa» che lo terra 
fermo per un mese. Somiglia
va molto al Napoli italiano di 
inizio stagione, insomma, 
quello messo in campo ieri 
nel tentativo di vincere una 
partita e riscattarne molte al
tre. C'era pochissima gente a 
vederlo, ma quei fedelissimi 
del mercoledì pomeriggio (Il 
Napoli non potrà mai giocare 
di sera per mancanza di im
pianto di illuminazione), han
no mutuato subito i fischi con 
gli applausi. Non che battere 
il Bologna stranamente rinun
ciatario di ieri fosse una im
presa, il Napoli l'ha pero fatto 
con una grinta che mancava 
da tempo. Ed é questo che 
rianima la capolista e i suoi 
sempre più scettici seguaci. 

Protagonisti molti uomini 
che si erano visti pochino ne
gli ultimi tempi: Mauro, forse il 
migliore in assoluto, Zola, 
Francinl. Importante il contn-
buio di Alemao e conferma 
del buon momento di Ferrara 
e Carnevale. Con il tridente 
partiva il Bologna: Marronaro, 
Wass e Giordano votati ad of
fendere, ma II più pericoloso 
si rivelava poi Bonetti, gran 
partita a tutto campo, una 
spanna più in alto degli altri 
rossoblu, ieri privi dei due 
stranieri lliev e Geovanl. Il Na
poli toma quindi all'antico, 
con due mezze punte ed un 
attaccante, e ritrova l'apporto 
offensivo di Francinl che dopo 
sette minuti tenta di conclude
re ma spara alto, poi all' ! 1 ' va 
in gol: cross di Zola (eccezio
nale nella prima mezz'ora), 
sponda di testa di Carnevale, 
tocco di Mauro per Francinl 
che, ancora di testa, conclude 
con calma ed in liberta. Al 28' 
I felsinei sfiorano l'autogol 
con una parabola di testa di 
Marronaro che sbuccia la tra
versa. Il raddoppio al 38': Fer
rara difende una palla a cen
tro campo e propone in avanti 
per Carnevale. L'attaccante 
cerca aiuto e pesca all'indie-
tro Alemao: botta da circa 
venticinque metri ed è gol. 

ASCOLI 
INTER 
ASCOLI: Bocchino 7,5: Mancini 6: Colantuono 6, Carino 6,5, Bonet
ti 6. Arlsanovlc 7, Chierico 7 (74' Fusco s.v.). Cavaliere6, Oldoné 6 

(86' Carmlnuccl), Glovannelll 7, Cvetkovic 6,5. (12 Lorleri. 13 
Rodla,16Alolsl). 

INTER: Zenga 5,5; Baresi 6 (46* Brehme 7), Rossini 6; Cucchi 6, 
Bergomi 5,5, Verdelli 5,5, Morello 5, Berti 6,5 (61' Matteoll). 
Kllnsmann 6,5, Matthaeus 6, Serena 5. (12 Malvoglio, 14 01 
Già. 16 Bianchi). ., . . 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore (6 ). 
RETI: 61'Cvetkovic, 73'Glovannelll, 77'Matthaeus. .'..'-
NOTE: angoli 7 a 2 per l'Inter. Cielo («reno, terreno In buon* condi

zioni. Spettatori 3.915 per un Incasso di 52 milioni 545mlla. 
Ammonito Cucchi. 

DOMENICO CORRADETTI 

M ASCOLI. L'Inter snobba 
l'Ascoli ed i bianconeri si ven
dicano con un 2 a I, che se 
non può bastare alla squadra 
marchigiana per la qualillca-
zionc alle semifinali di Coppa 
Italia, le rende almeno morale 
e fiducia in vista del difficile 

Incontro di domenica prossi
ma con la Roma. 

Che la partita non fosse 
particolarmente sentita da 
ambo le parti lo si è capito 
dalle formazioni schierate in 
campo. Trapattoni lasciava a 
riposo il tedesco Brehme 

mentre Berselllnl risparmiava 
Alolsi, Lorieri e Rodia. Assenti 
anche Mandorlini, Casagran-
de e Carlini. 

In campo fin dall'Inizio, con 
la maglia bianconera numero 
9, Dldoné. 

I quasi quattromila paganti, 
comunque, si sono divertiti. 
L'incontro è stato piacevole e 
vivace soprattutto dopo il van
taggio dei padroni di casa. Se 
l'Ascoli è riuscito a battere i 
campioni d'Italia, comunque, 
parte del merito va al portiere 
Bocchino che In almeno sei-
sette occasioni ha negato ai 
nerazzurri la gioia del gol. Ne
razzurri poco convinti, confu
sionari e deconcentrati, che si 
sono trovati spesso in difficol
ta contro un avversario ordi
nato dietro e puntuale e pun
gente in attacco. 

«Qualcuno non aveva voglia 
di giocare quest'incontro», di
rà al termine il Trap e da quel
lo che si e visto in.campo non 
si può certo affermare che 
avesse torto. 

E veniamo alla cronaca. Pri

ma emozione al 4': Berti supe
ra Arslanovic poi rovina cla
morosamente a terra. Pezzella 
non ha dubbi: rigore. Calcia 
Serena ma Bocchino si tuffa 
sulla destra e sventa. 

Un minuto più tardi segna 
Verdelli, ma l'arbitro annulla 
per evidente fuorigioco. 

Al 18' Bocchino si ripete 
parando un tiro di Berti. E al 
19' è Cvetkovic a lanciare Glo
vannelll, il regista viene antici
pato. Qualche minuto più tar
di è Didoné a lanciare Cava
liere, il giovane spara di de
stro ma Zenga para. Nella ri
presa entra Brehme e l'Inter si 
sveglia. Al 46' l'occasione più 
nitida per gli ospiti. Brehme 
calcia da fuori e Bocchino pa
ra, raccoglie Serena che viene 
contrato però dalla difesa, 
palla a Kllnsmann, ma Boc
chino annulla con bravura an
che il suo tiro. Al 53' l'estremo 
difensore sventa ancora una 
volta, questa volta su Mat
thaeus, e due minuti più tardi 
annulla un tiro di Berti. Al 61' 

il gol dell'Ascoli. Azione di 
Cavaliere, lancio per Cvetko
vic che entra in area e trafigge 
Zenga. Dopo Cvetkovic va In 
gol Ciovannelli. Una splendi
da azione, la palla giunge a 
Cavaliere, passaggio per Dido
né, poi di nuovo Ciovannelli 
che, dal vertice sinistro dell'a
rea dell'Inter, stoppa, si volta 
e calcia uno splendido pallo
netto di sinistro. Zenga, forse 
un pochino troppo distratto, 
guarda la palla infilarsi Irl rete. 
Al 77' il gol nerazzurro. Il gio
vane Fusco ferma la sfera con 
la mano al limite dell'area. 
Malleoli tocca la punizione 
per Matthaeus che infila alla 
sinistra di Bocchino. L'Inter 
potrebbe pareggiare all'81'. 
Berti si presenta solo soletto in 
area, ma il numero uno del
l'Ascoli neutralizza questa vol
ta di piede, il pencolo allo 
stesso modo si oppone a tem
po scaduto al tiro di Bergomi 
servito da Klinsmann. Ora l'In
ter per qualificarsi deve vince
re almeno 3 a 0 contro la Ro
ma. 

Tre rigori del capitano e una doppietta dell'attaccante recuperato affondano i siciliani 

Primo set a Baresi-Borgonovo 
E allo stadio 
non cresce l'erba 
ma la polemica 
• • MILANO. Fa ancora discu
tere la questione dell'erba di 
San Siro. Le sue condizioni 
sono quelle di un malato gra
ve a cui i medici non sanno 
quale cura prescrivere e si di
lettano nel facile gioco dello 
scaricabarile: la tettoia, le im
prese responsabili del mante
nimento, il Comune, ma di chi 
è la colpa? L'attesa di un re
sponso non cambia comun
que le condizioni di un cam
po che ieri, nell'incontro di 
Coppa Italia, ha ulteriormente 
evidenziato le sue pessime 
condizioni: qualche ciuffo 
d'erba que e la che ha lascia
to il posto alla (erra ormai ara
ta dai tacchetti dei giocatori. Il 
presidente del Milan, Silvio 
Berlusconi, non ha dubbi in 
proposito, la tettoia non c'en
tra: «Ci siamo già messi in 
contatto con alcuni grandi sta
di esteri per avere consigli. 
Penso comunque che le re
sponsabilità siano delle due 
ditte (Gerardml e Peverelli. 
ndr) che hanno in appalto il 
mantenimento del campo. 
Pensate ai terreni del Nord Eu
ropa che sono perennemente 
ricoperti di neve. beh. Il l'erba 
cresce lo stesso: escluderei 
quindi l'ipotesi della tettoia 
colpevole». 

Preoccupazione anche per 

l'allenatore Arrigo Sacchi che 
non perde occasione per la
mentarsi delle condizioni del 
campo in cui il Milan è co
stretto a giocare: «Per il terre
no di San Siro ci vorrebbe un 
intervento come per la mia te
sta: un trapianto. Il Milan gio
ca sempre all'attacco non è 
certo agevole su un terreno 
cosi disastrato». 

Dai problemi del campo a 
quelli dei rossoneri che ieri 
hanno ingrossato le file degli 
infortunati con Carobbl: «Il 
Messina non è stato un test 
probante, ma la mia squadra 
si è comportata egregiamente, 
direi che il risultato è fin trop
po eccessivo e penalizza un 
Messina sfortunato. La festa 
però è stata rovinata dall'in
fortunio di Carobbi, ha subito 
una lussazione alla spalla e 
nei prossimi giorni i medici 
decideranno se operarlo o no, 
in ogni caso dovrà stare fermo 
qualche mese. Infortuni come 
questi sono comunque da 
prevedere, l'intesità e I limiti 
di gioco attuali sono molto di
versi da quelli di 10 o 15 anni 
fa». Prossimo Incontro di Cop
pa Italia mercoledì 17 a San 
Siro con il Milan impegnato in 
un facile incontro con l'Ata
lanta, ai rossoneri infatti ba
sterebbe un pareggio per pas
sare il turno. 

MILAN 6 
MESSINA 
MILAN: G. Galli sv; Salvatori 6. Carobbi sv£olombo 6,5, F. Galli 6, 

Baresi 6,5: Stroppa 6,5, Rljkaard 8, Borgonovo 7 ( Simone 6,5 ), 
Fuser 6, Massaro 6,5 (12 Antonio!!, 13 Verza, 14 Albertino. 

MESSINA: Dorè 5; Lo Sacco 6, ( De Simone dal 70') , Da Mommio 5; 
Bronzini 5, Patirti 5,5, Monza 6: Manari 5, Ficcadenti 5, Proni 5, 
Modica 5, Di Fabio 5 (46 ' Camblaghl 5) (12 Ciucci, 13 Doni, 
14 Cardelll). 

ARBITRO: Trentalange di Torino 4,5. 
RETI: 27 ' , 82 ' e 86 ' Baresi su calci di rigore, 53 ' e 70 ' Borgonovo, 

88 ' Simone. 
NOTE: Angoli 7 a 0 per II Milan. Ammoniti: De Simone. Pubblico: 

5 2 3 2 spettatori per un Incasso di 84 milioni. Campo in cattive 
condizioni. 

D A R I O C E C C A R E J . U 

fBB MILANO. Sugli spalti 5.232 
alicionados, un presidente 
(Silvio Berlusconi) e un grup
petto di giornalisti infreddoliti. 
Sul campo (di patate, o co
munque strappato all'agricol
tura) due squadre che sono 
agli antipodi non solo geogra
fici, un arbitro torinese dal ri
gore facile e una partita sur
reale che finisce con un pun
teggio tennistico (6-0) che 
poteva anche essere pallavoli-
stico o cestistico a piacere. 

Milan-Messina, per la se
conda giornata della terza fa
se di Coppa Italia, va presa 
cosi: senza fare troppe do
mande o richiamarsi a criteri 
logici. Di logico, infatti, c'è 
stato poco o nulla, ma in fon
do il bello e proprio questo: 
perchè di calcio computeriz
zato, programmato e studiato 
ne facciamo indigestione già 
tutto l'anno. Una volta all'an
no, dicevano i saggi, impazzi

re è lecito. Bene, fate conto 
che, ieri a San Siro, dalla fa
mosa tettoia che sta ucciden
do il prato, sia caduta una 
spruzzata di allegra follia che 
ha contagiato tutti i presenti: 
arbitro, giocatori, spettatori e 
anche la nostra, già fin troppo 
screditata, categoria. 

La prima stranezza arriva 
subito: al terzo minuto. Filip
po Calli, ieri al suo rientro do
po tre mesi di assenza per la 
quarta operazione al ginoc
chio, fa un intervento piutto
sto rude sul centravanti messi
nese Prodi. Il fallo c'è anche 
se non sembra Intenzionale. 
L'arbitro, Trentalange, non ci 
pensa due volte: rigore. Protti, 
forse frastornato dal terzo 
anello, prende la rincorsa e 
quasi lo calcia sulla tettoia. Si 
va avanti. Dopo un infortunio 
a Carobbi (di nuovo alla spal
la sinistra, lussazione), secon
da stranezza: servito su puni

zione, Baresi tira da una venti
na di metri; il portiere messi
nese. Dorè, sf butta ma il pal
lone, devialo da una zolla ma
ligna, s'impenna e carambola 
in rete dopo averlo scavalca
to. Gol? Macché, per un fuori
gioco (di posizione) di Bor
gonovo, Trentalange annulla. 
Quindi Trentalange si scatena 
fischiando un diluvio di rigori 
per il Milan. In realtà sono tre, 
tutti piuttosto discutibili, tutti 
realizzati da Franco Baresi 
che non faceva tre gol da 
quando giocava nella squadra 
dell'oratorio di Travagliato. 
Per il primo rigore c'è stato un 
intervento di Da Mommio ai 
danni di Borgonovo che tenta
va una rovesciata. Quindi è 
Massaro che viene buttato giù 
due volte (82' e 86') prima da 
DI Fabio e poi da Pelittl. Tren
talange, sempre più inflessibi
le, non ha mai dubbi e fischia 
sempre con sicurezza la mas
sima punizione. In realtà si 
potrebbe discutere su tutti ( In 
particolare sui primi due, il 
terzo invece c'era) ma non si 
finirebbe più. Poi ognuno ha 
le sue opinioni: Trentalange, 
da questo punto di vista, è ri
goroso. 

Concludiamo con le note 
liete. Borgonovo (due gol) è 
sembrato in ripresa. Assente 
da oltre 50 giorni, nonostante 
Il test non sia dei più attendi
bili, si è mosso con scioltezza 
e impegno. Bene anche Simo
ne (sua l'ultima rete) e anche 
Rilkaard, dominatore assoluto 
del centrocampo. Per Filippo 
Calli un rientro tranquillo. De
ve riguadagnare confidenza, 
però fisicamente si è comple
tamente ripreso. 

Coni: Olimpico 
«tranquillo» 
Federpattinaggio 
nuovo rinvio 

Parigi-Dakar 
L'italiano 
Magri si rompe 
una spalla 

Giunta del Coni ieri, con qualche «caso» da risolvere. Due, i 
più urgenti: quello dell'Olimpico, «cantiere» infinito e quello 
della federazione hockey e pattinaggio, da tempo nella bu
fera, per te numerose irregolarità amministrative ed elettora
li. Per quanto riguarda lo stadio, Gatta! (nella foto), mo
strando un grande ottimismo, ha annunciato che è stato ap
provato lo schema del secondo atto aggiuntivo per l'esecu
zione di altri lavori, tra i quali il rilacimento integrale della tri
buna Monte Mario, l'istallazione del nuovo impianto di illu
minazione e delle prese d'aria, necessarie per evitare la 
condensa nelle strutture coperte. La spesa prevista è di oltre 
30 miliardi, cosa che porterà la spesa globale a 162 miliardi. 
Non altrettanto ottimismo ha mostrato per la grave situazio
ne creatasi nella federazione hockey e pattinaggio. Anzi, su 
questo argomento si è mostrato molto ermetico, limitandosi 
a dire che una risposta definitiva si saprà il 24 gennaio in oc
casione della giunta esecutiva. 

La Parigi-Dakar è entrata ieri 
nel MalL La 12ma tappa 
(comprendente una specia
le di quasi 500 km) ha por
tato I concorrenti da Niamey 
a Gao. Nelle moto l'italiano 
Magri si è rotto una spalla 
per una rovinosa caduta. Si 

è ritirato anche Wagner per un guasto alla sua Suzuki. Primo 
lo spagnolo Jordy Arcarons che ha «bruciato» il compagno 
di colori De Petti, staccato di soli 17". Orioli intanto mantie
ne inalterate le distanze da Mas. Nelle auto per il leader Va-
tanen è stata una giornata tribolata. Ha ammaccato la sua 
Peugeot finendo contro un albero. Pur perdendo 40' ha con
servato il primato. 

Tifosi violenti? Pagano subi
to le società. Nel minno del 
procuratore federale Verona 
e Atalanta. Domenica questi 
ultimi hanno doto vita ad 
una pericolosa sassasiola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo la partita, rnctendo a 
i^^^mmmmmm^^mm^^^ repentaglio l'incolumità 
pubblica. Ieri, il procuratore, sulla base del referto dell'uffi
cio indagine ha fatto scattare la mannaia del deferimento 
per le due società colpevoli di responsabilità oggettiva. Per 
loro è in arrivo una multa pesantissima. Cosa che è stata in
flitta alla Lazio, 10 milioni di lire, per i cori contro l'arbitro Lo 
Bello, insultato dal tifosi nell'aereo che portava entrambi da 
Genova a Roma. 

Parolacce 
a Lo Bello 
in aereo 
Lazio multata 

D'Elia a Roma 
Lazio decimata 
dal giudice 
sportivo 

Inter-Bologna e Lazio-Mllan 
sono state assegnate a due 
arbitri di prestìgio, Agnolin e 
D'Elia. Questo il quadro del
le designazioni: Ascoli-Ro
ma: Baldas; Atalanta-Lecce: 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ Stafoggla; Bari-Sampdoria: 
»»»»»»»»•«»••»»*»»»»»»»»»»»»»»•»«««««••» Coppetelli; Cesena-Cremo
nese: Luci; Genoa-Fiorentina: Felicani; Inter-Bologna: Agno
lin; Juve-Verona: Di Cola; Lazio-Milan: D'Elia; Udinese-Na
poli: Pairctto. La Lazio è stata colpita duro dal giudice sporti
vo, che ha bloccato tre suol giocatori. Per una giornata sono 
stati Infatti appiedati leardi. Di Canio (che non avrebbe co
munque giocato perché infortunato) e Sergio. Stessa puni
zione a Carzilli (Cremonese). Luppi (Bologna), Cancola 
(Genoa), Esposito (Cesena), Pin (Fiorentina). Due turni al 
leccese Miggiano. In merito alle partite di Coppa Italia sono 
stati squalificati per una giornata Arslanovic (Ascoli), Villa 
(Bologna) e Voeller (Roma). 

Senza Antonello Riva ed Earl 
Cureton nel quintetto base, 
la Philips si gioca stasera a 
Poznan il suo futuro euro
peo nel quarto turno di Cop
pa Campioni. Una sconfitta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comprometterebbe il cam-
*^"***********™"""""""™"^™" mino dei milanesi che per 
l'occasione scenderanno in campo con un quintetto inedito 
formato da D'Antoni, Montecchi, McAdoo, Meneghin e Pit-
tis. Riva, mister «sette miliardi», non ha preso bene la sua 
esclusione: «Non me l'aspettavo, non ero preparato a que
sto Il secondo tempo dell'incontro sarà trasmesso su Rai-
due alle ore 23. 

Basket di Coppe 
La Philips trema 
in Polonia non 
solo di freddo 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 20,15 Tg2 Lo sport; 23 Basket, Coppa dei Campioni: 

Lech Poznan-Philips. 
Ral t re . 15.30 Biliardo, Grand Prix di Marostica; 16,30 Pallama

no, da Bologna, Forst-Bressanone; 18,45Tg3 Derby. 
I ta l ia 1.23,10 Viva il Mondiale; 23,40 Parigi-Dakar. 
Trac. 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 22,45 Stasera sport 

Coppa d'Inghilterra. 
Capodiatr ia . 13 Parigi-Dakar, 13,45 Football americano: Phila-

delphia-Los Angeles; 15.30 Juke box (replica): 16,15 Cal
cio, campionato spagnolo: Atletico Bilbao-Barcellona; 18,15 
Wrestling spotlight; 19 Rsh eye; 19.30 Sportime: 20 Parigi-
Dakar, 20,30 Speciale campo base; 22 Mon-gol-fiera; 23,15 
Basket Nba: Los Angeles-Chicago; 0,45 Rsh eye. 

Pescara battuto dì misura 
Juve modesta ma vincente-
con un gol di Zavarov, 
il sovietico contestato 
tm PESCARA. La Juventus se 
la cava a Pescara con un gol 
del suo uomo più discusso, 
cioè Zavarov, e subito si scate
nano i ricorsi, come quando, 
un paio d'anni fa, proprio in 
questo stadio Ian Kush visse 
una delle sue pochissime gior
nate memorabili in Italia, 
quando segnò quattro gol 
proprio in Coppa. Zavarov si è 
limitato nel numero di reti, 
sua soltanto la realizzazione 
al 59' con un tiro da fuori area 
sulla respinta della difesa, ma 
si tratta comunque di un'im
presa importante che riporta 
un po' di tranquillità nel sovie
tico, sempre cosi discusso e 
amareggiato. La partita è stata 
decisamente brutta e con po
chi spunti, come del resto era 
immaginabile. Nella Juventus 
pessima prestazione da parte 
dei centrocampisti, in partico
lare di Fortunato e di Maroc-
chi. Il Pescara, senza molti ti
tolari, pensa soltanto alla pro
mozione in serie A. Cosi per 
tutto il primo tempo non a so
no state vere occasioni, poi li» 
partita si è risolta con il tirac

elo di Zavarov. La Juventus 
avrebbe ancora potuto rad
doppiare se Schillaci e Rui 
Barn» non si fossero calpesta
ti i piedi al momento della 
conclusione, ma probabil
mente sarebbe stata una puni
zione troppo severa per un 
Pescara più che dignitoso. 
Adesso la Juventus deve bat
tere la Sampdona per prose
guire il cammino in Coppa 
Italia. Q £ C 

PESCARA: Gatta 6; Artieri 
6, Armenise 6; Gelsi 6, Do 
Trizio 5,5. Di Cara 6: Catta-
redi 5,5, Longhi 6. Traini 6, 
Quagglotto 5,5 (dal 60' Ga-
spennl 6), Rizzolo 6 (dal 60' 
Edmar6). 
JUVENTUS: Tacconi 6; Na
poli 6, De Agostini 6,5; For
tunato 5,5 (dal 55' Barros 6), 
Bonetti 6, Tricella 6,5, Alel-
nikov 5,5 (Casiraghi 5.5), 
Zavarov 6,5, Ma rocchi 5,5 
(dal 46' Alessio 6) Schillaci 
6,5. 
ARBITRO: Cornisti di Forti 
(6). 
MARCATORI: 59' Zavarov. 
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